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Editoriale 

Che pessimo 
esordio, 
governo Goria 
• H R A R D O C H I A R O M O N T E 

a critica al provvedimenti finanziari del gover
no è già diventata un fatto corale Le osserva
zioni e i rilievi sono naturalmente diversi fra 
loro, ma c'è un punto che II unifica tutti, ed è 
la denuncia dell'improvvisazione, della man
canza di un disegno serio di politica economi
ca, della inadeguatezza di quel provvedimenti 
a (ar Ironie ai problemi della nostra economia 
e della nostra llnanza pubblica La quasi una
nimità che attorno a questo giudizio si racco
glie è davvero Impressionante e va dai sindaci 
alla Conflndustrla, dal Corriere della Sera alla 
Repubblica, alla Slampa, a Sole 24 ore SI 
denuncia, In altri termini, la mancanza di un 
governo degno di queslo nome Non era mal 
avvenuto, In verità, che un governo fosse pre
so cosi sotto tiro, e non solo dall'opposizione, 
a poche settimane dalla sua costituzione, e 
prima ancora che avesse Inizio, con la ripresa 
dell'attività parlamentare, Il suo cammino po
litico 

Ma il quadro non è dato solo dai provvedi-
menti finanziari C'è la Valtellina, c'è II mini
stro Caspari Cene non si decide a dimettersi), 
e c'è la notizia di un'Incredibile lite tra De e 
Pai su scelle che dovrebbero rispondere sol
tanto alle indicazioni del tecnici e degli esper
ti. C'è la disputa sull'insegnamento della reli
gione nelle scuole e, più In generale, sulla 
•Intesa' con la Chiesa, C'è la discussione sulle 
pensioni, dove si vorrebbe tornare, dopo dieci 
e più anni di dibattiti parlamentari su svariati 
progetti di legge, al punto di prima CI sono in 
seno al governo diverse e contrastanti posizio
ni In merito alla crisi del Golfo Persico. 

E c'è Giovanni Goria che, In mezzo a tutto 

§insto, non sa fare di meglio che andarsene a 
Imlnl per discettare, davanti all'assemblea di 

•Comunione e Liberazione», cosi. «Sono con
vinto con voi c'è troppo Stato Ira noi Ritro
varselo tutto 11 giorno e tutu I glomi è troppo». 

bblamo già commentato, ieri, con l'articolo di 
Ugo Baduel, questa mirabolante aftermuro-
ne. E abbiamo ricordato come tutto il poti* 
diradi quel che è avvenuto e avviene In Valtel
lina fuori che queste popolazioni abbiano av
vertito la presenza di uno Stato capace ed 
efficiente Potrei ricordare anche la rivolta di 
lAiti a Porto Azzurro e chiedere, per Inciso, 
come mal, In quel carcere (speciale», siano 
entrate le armi di cui si sono serviti e si servo
no I rivoltosi Ma a rendere ancora più assurda 
e sciocca quella dichiarazione di Goria ci so
no venute In soccorso, Ieri, le dichiarazioni 
(anch'esse, per altri versi, mirabolanti) di Giu
liano Amato, vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro (interviste al Tgl e alla 
Slampa di Torino) 

Amato ha fatto due rivelazioni. La prima è 
che il governo è stato costretto ai provvedi
menti finanziari oggi cosi universalmente criti
cati perchè c'è stala la pressione di «due parti
ti» quello che premeva per la svalutazione 
della lira e quello che premeva per una stretta 
creditizia feroce Questi partiti hanno condot
to, per settimane, «una guerriglia» Amato ha 
Carialo persino di «attacco alla Repubblica» 

'altra rivelazione «Se mi si chiede a quanto 
ammonta il disavanzo del prossimo mese, lo, 
ministro del Tesoro, non potrei rispondere 
che con un craxlano vattelappesca lo non 
solo non sono In grado di governare I flussi di 
spesa ma non ho neppure la possibilità di co
noscerli» 

Troppo Stato? La verità è che sono bastate 
poche settimane per dimostrare la giustezza 
del giudizio che subito esprimemmo su questo 
governo, su una crisi politica non risolta, sul 
danno che al paese sarebbe derivato dalla 
incapacità a prendere atto di ciò e a ricercare, 
guidati dagli Interessi della nazione, vie nuo
ve, diverse dal passato 

Psi lasciato solo 
a difendere 
la «ministangata.» 
• • Il P$i rimane solo nella 
difesa della "ministangata» 
economica ed è costretto a 
fare la guardia al governo 
Goria Claudio Martelli la ba
lenare perllno minacce di 
rottura se la De continuerà a 
prendere le distanze dal 
•suo» governo II punto più 
scottante della polemica è 
ora II giudizio sul poco edifi
cante esordio in materia 
Monamlca e quindi sulle im
minenti scelte per la legge 
finanziaria che deve essere 
definita nelle prossime setti
mane 1. «Avallili» riprende 
oggi le giustificazioni del vi
cepresidente del Consiglio 
Giuliano Amalo, sostenendo 
che la «ministangata» è stala 
decisa per fronteggiare I 
«partiti irresponsabili della 

svalutazione e della stretta 
creditizia», ringalluzziti dal 
vuoto politico lascialo dal 
governo Craxi 

Il Psi è chiaramente imba
razzato per la responsabilità 
che lo coinvolge nell opera
to di un governo, le cui pro
ve sono definite «non esal
tanti» dallo stesso Martelli e 
che la De continua subdola
mente a criticare L'ex mini
stro Rognoni ha detto di Ge
na «Le sue prime mosse non 
sono state felici» In queslo 
clima, si attende per merco 
lodi la riunione del ministri 
per impostare la finanziaria 
per la quale si parla con insi 
stenza di pesanti tagli alla 
spesa, senza escludere altri 
prelievi fiscali Intanto I Istat 
conferma che I inflazione è 
risalita al 4,5* 

Per la prima volta dal «cessate il fuoco» dell'Orni attaccati una nave e impianti 
iraniani nelle acque del Golfo. Teheran minaccia rappresaglie 

L'Irak riaccende 
la guerra delle petroliere 
Improvvisa grave impennata della crisi nel Golfo 
Persico: l'Irak ha ripreso ieri la «guerra delle petro
liere», con una serie di incursioni contro quattro 
terminali petroliferi iraniani. Decine gli aerei impe
gnati, gravi i danni, una petroliera iraniana - la 
«Alvand» di oltre 120.000 tonnellate - in fiamme. 
Teheran, confermate le incursioni, ha preannun
ciato che la risposta sarà «distruttiva». 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• V I dirigenti iraniani (com
preso il vice-ministro Lantani 
nella sua recente visita a Ro
ma) hanno detto più volle ne
gli ultimi giorni che il loro pae
se avrebbe rispettato la tregua 
di fallo in vigore da oltre un 
mese nelle acque del Golfo 
solo finché l'Irak l'avesse os
servata a sua volta Ora la tre
gua è rotta, e lutto può acca
dere. L'amministrazione Usa 
ha detto chiaramente di teme
re, per ritorsione, attacchi 
contro le petroliere kuwaitia
ne con bandiera e scorta ame
ricana, le organizzazioni di 
soccorso marittima del Ba-
hreln sono slate messe In sta
to di allarme. E navi da guerra 

continuano ad affluire è già 
nel mare d'Arabia la portaerei 
americana «Ranger» che va a 
dare il cambio alla «Coratella-
non», mentre al più tardi do
mani arriverà la supercorazza-
la «Missouri» 

len Teheran ha confermato 
le Incursioni aerre irachene 
accusando gli Stati Uniti di 
collusione, e ha preannuncia
to una risposta •devastante» 
alle «aggressioni» dell Irak 
che rischiano di rendere Inuti
li gli sforzi dell'Orni Da Ba
gdad Saddan Hussein ha an
nunciato la continuazione dei 
rald nel Glfo fino a che Tehe
ran non accetterà di por fine 
alla guerra. 

A MOINA a 

Nuovo 
allarme 
a Manila 

Valtellina, oggi tracimazione (diretta tv) 

Con il fiato «sospeso 
Dal lago esce l'acqua 
Col fiato sospeso. In Valtellina dall'allarme blu si è 
passati ieri pomeriggio all'allarme rosso. L'acqua 
del lago Fola è ai bordi. E stamattina i tecnici 
cominceranno ad aggiungerne altra sino a farla 
traboccare giù per I? valle. Funzionerà la «tracima
zione controllata»? È ciò che tutti si augurano. An
che a Sondrio dove son pronti i piani di evacuazio
ne per settemila abitanti. C'è anche la diretta tv. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

oionoio OLORINI 
• • SONDRIO L'operazione 
Valtellina è, dunque, arrivata 
al punto cruciale Stamattina 
l'acqua del lago Pota dovreb
be alfin tracimare Lentamen
te, certo, ma dovrebbe traci
mare Non dovrebbe trovarsi 
più nessuno in tutta l'area più 
critica Una rigida sorveglian
za è stata messa in opera da 
centinaia di agenti, carabinieri 
e finanzieri È stata bloccata la 
statale «38» Non si può salire 
neppure se sì è dotati di per
messo Sono andati via gli ulti
mi operai che lavoravano sul 
corpo della frana per model

lare l'alveo dentro II quale è 
previsto, ci si augura, si inca
nalerà l'acqua in uscita dall'In
vaso L'operazione era comin
ciata alle quattro del mattino 
di ieri, sabato, quando ne) Po-
la era stata tana affluire l'ac
qua prelevata dall'invaso della 
centrale di Premadio circa 
venti metn cubi al secondo 
Stando ai calcoli dei tecnici, 
questa mattina, all'alba, sa
rebbe stata raggiunta la quota 

di «slioro», cioè i l 102,10 me
tri L'immissione è stata so
spesa per alcune ore Poi si 
procederà alla seconda fase. 
L'acqua del bacino idroelettri
co di Premadio vera fatta af
fluire con molta lentezza Ri
mane sempre l'incognita più 
grande. Cosa si porterà ap
presso l'acqua del Pola? Resi
steranno gli argini? Nessuno è 
in grado di azzardare previsio
ni Gli abitanti dei quartieri di 
Sondrio già messi In preallar
me, hanno appreso ieri in co
sa consiste effettivamente il 
plano di sgombero La comu
nicazione è avvenuta da parte 
del Comune che ha diviso la 
zona a rischio in quattro parti 
L'operazione tracimazione 
potrà essere seguita nella sua 
iase iniziale (ma è dubbio se 
davvero stamane qualcosa si 
potrà vedere) in diretta tv 
(Raidue ore 7) 

•VM Nuovo Improvviso allarme a Manila Mille soldati ribelli 
starebbero marciando da sud verso la capitale La notizia e 
giunta dopo che le autorità militari avevano annunciato la totale 
sconfitta dei rivoltosi, un gruppo dei quali nella foto si vede 
innalzare la bandiera bianca Corazon Aquino ha dichiarato che 
questa volta I golpisti non saranno perdonati 
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Atletica mondiale 
Andrei e Panetta 
mecbglie d'argento 
1 campionati del mondo sono iniziati e nel pome
rìggio hanno nempito lo stadio di 65mila spettato
ri. Il pnmo campione del mondo è svizzero, ha 26 
anni, è alto 2 metri, si chiama Werner Guenthor. 
Per il primatista del mondo Alessandro Andrei me
daglia d'argento. Argento anche per Francesco Pa
netta nella gara dei diecimila metri dominata dai 
keniano Kipkoec. 

R E M O M U S U M E C I 

• I ROMA Werner Guen-
thoer è un gigante, più alto e 
più pesante di Alessandro An
drei È un grande «campione e 
non c'è dà piangere se ha vin
to Ha vinto una splendida ga
ra sconfiggendo formidabili 
rivali L'atleta svizzero è stato 
l'unico capace di lanciare più 
in là di 22 metri (22,23) li no
stro campione ha acciuffato II 
secondo posto con 21,88 alla 
quinta prova Anche la secon-

FACCINETTO A PAGINA 3 

da misura della gara, 22,12, 
appartiene al giovane colosso 
elvetico che ha cosi confer
mato di essere it più forte 11 
pubblico romano ha fischiato 
le false partenze dei velocisti 
e ha fischiato il vincitore del 
peso Peccato La gara di An
drei è cominciata male 11 
campione si e sbloccato alla 
quarta prova con un lancio 
nullo al di la dei 22 metri Ha 
capito di esserci e ha scalato il 
podio 
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Alla Festa del rilancio comunista 
H BOLOGNA -Ore 4 30, 
sveglia con lancio di petardi 
Ore 15, lancio di palloni aero
statici Ore 18 30, estrazione 
di due premi ai bambini non 
battezzati ed uno alla sposa 
che non ha celebrato il matri
monio in chiesa» Sono stralci 
del programma della «festa 
popolare dei lavoratori» cele
brata a Sant'Agata Bolognese 
nel 1908 Come si [a con le 
fotografie dei bisavoli, tenere 
e severe memorie, potremo 
contemplare quel reperto sul 
bollettino delta Festa di Bolo
gna, tra le curiosità storiche 
Fortunatamente, da quelle 
lontane radici, non è stillata 
fino a noi la passione per ti 
«lancio di petardi» soprattut 
to alle 4 30 del mattino, e ai 
bambini non battezzati e alle 
spose che hanno rinunciato 
alla Grazia non abbiamo riser 
vaio alcun premio poiché, 
grazie a Dio non fanno più 
notizia Intatta invece I aerea 
meraviglia per gli oggetti vo
lanti bene identificali, visto 
che ieri, ali apertura solenne 
della Festa nazionale de t Uni 
tà popolo e autorità tutte han
no rivolto gli occhi al cielo per 

Alla presenza di Giuliano Gramsci, fi
glio maggiore di Antonio, ha aperto i 
battenti ieri alle 18 la Festa nazionale 
de l'Unità La Festa è il pnmo grande 
appuntamento della nuova stagione 
politica, nonostante la Rai faccia di tut
to per dare la palma al meeting rimine-
se di CI Ma è, soprattutto, la prima 

grande occasione di massa per «tastare 
il polso» al Pei - dirigenti e militanti -
dopo la sconfitta elettorale La prima 
sorpresa già c'è stata Nadia Mantova
ni, ex brigatista dissociata, ha usufruito 
di un permesso premio per recarsi alla 
Festa e mo.-care una mostra fotografica 
delle detenute del carcere bolognese 

DAL NOSTRO INVIATO 

seguire il regolare «lancio di 
palloni aerostatici» galleg
gianti nel cielo caliginoso 
Messaggio di leggerezza di 
una festa che, parrebbe ai-
quando zavorrata da pesantis
simi compiti «La festa della 
crisi» «la festa del Pei sconfit
to», «la festa dei comunisti in 
cerca d Identità» L unico co 
mune denominatore rimasto, 
per fortuna è la parola festa, 
con tutto quanto di rituale, pò 
polare ed extraquotidiano es
sa racchiude 11 bere ed ti 
mangiare, 1 appuntamento e 
la chfacchieta, la Piazza il Fo
ro I incontro 1 accamparsi 
sotto gli enormi tendoni («ten
sostrutture», per canta come 

MICHELE SERRA 

vogliono lo Zingare!!! e l ansia 
tecnologica) La «solita» festa, 
appunto dove quel «solito» va 
accolto con sollievo e orgo
glio, perché la tradizione che 
si rinnova (grazie alle «solite» 
migliaia di ore di lavoro vo-
lontano) è una conferma, in
tanto della salute di un partito 
e della sua gente, e poi (forse 
soprattutto) la conferma di 
un anomalia politica 

L anomalia di un partito che 
cerca veramente nel concre
to, di essere «società» e con 
socialità e socievolezza si pre
senta ogni anno, al suo ap
puntamento più popolare 
Perche «più società e meno 
stato» se la società è quella 

che vedremo fino al 20 set
tembre a Bologna, e se lo Sta
to è quello che si sia copren
do di glona in Valtellina e 
uno slogan ben più credibile 
qui a Bologna di quanto lo sia 
a Rimili) dove i vecchi ma 
gnati dell assistenzialismo e t 
nuovi filosofi della libera im 
presa stnngono «amicizie» più 
pelose della barba di Formi 
goni 

Il problema piuttosto e la 
specificità di questa Festa na 
zionale sarà scoprire giorno 
per giorno, quale forma sapra 

assumere questa festosa mfor 
malita Una delle attese più 
giuste e giustificale dei giorna
li e degli osservatori a vano 
titolo, ad esempio e la spe 
ranza di assistere, tra un dibat 
tito e 1 altro, alla ridefinizione 
della famosa «identità in cri 
si» È probabile e comprensì
bile, che I accentuazione data 
alla questione del program 
ma, della concretezza, trovi 
momenti di confronto con I a 
spetlativa di quella parte della 
gente comunista che fa nsali 
re la famosa perdita di identità 
ad appannamenti ideali e cul
turali di portata radicale Già, 
gli ideali (se non «I utopia», 
come sottolineano gli indiani 
della Fgci insediati nella loro 
grande «nserva» ai margini 
della Pesta) e il programma 
Soprattutto questo sotto il se 
gno di Antonio Gramsci che 
riusciva ad essere pragmatico 
anche in galera (più «opposi 
zione» di cosi ) e il tema di 
questa Festa 

«Chi sei pio bove'» Michele Serra e Daniele Panebarco ci 
portano per quest'ultima tappa del viaggio di Pedalò nel-
I Italia del mare, a Marina di Alberese, per un bagno ecolo
gico nel parco dell Uccellma Alberto Tonti stende l'atto di 
morte, per banalità, della canzonetta estiva Non mancano 
i consueti giochi e «Pappatempi» e il cretinometro L ulti
mo quesito proposto dòli Estatest ci propone uno stimo
lante interrogativo «Che comunista sei?» 

NELLE PAGINE CENTRALI 

A settembre 
va al Senato 
la legge 
Ruberti 

Un ministero snello che sia 
davvero un organo di go
verno dell Università e del
la Ricerca scientifica e non 
un semplice strumento dì 
gestione I contenuti del di
segno di legge sull'Universi* 

• tà e la Ricerca del neomini
stro Ruberti sono al centro di un appassionato dibattito 
che coinvolge anche le tante riforme mancate di questi 
anni Da metà settembre il provvedimento dovrebbe ap
prodare al Senato A PAGINA 4 

De Mita: 
«Terrò lezione 
al Consiglio 
nazionale» 

«Ora mi sento sotto esame, 
ma al prossimo Consiglio 
nazionale farò il professo
re» Questa la battuta di Ci
riaco De Mita, giunto Ieri 
sera a Lavarono dove si 
svolge il convegno della si
nistra de Poco prima Marti-

nazzoli si era schermito da chi gli chiedeva se fosse candi
dato alla segretena «Non ci penso Chi vuol fare il succes
sore non parte otto mesi prima» E ha aggiunto «Contro 
De Mita mai» Oggi proprio Martlnazzoli concluderà il 
C O n V e 6 n 0 A PAG.NA 6 

Tra Rohmer 
e l'elettronica 
è partita 
Venezia cinema 

Con una commedia dolce e 
ironica di Rohmer e con 
I attesissimo «Giulia e Giu
lia» di Peter Del Monte la 
Biennale ha preso il via In 
inizio buono, soprattutto 
per il film del cineasta fran-

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " cese due giovani donne, 
due uomini i loro amori che si incrociano come per gioco. 
Il film italiano ha colpito pei la novità del mezzo tecnlcq (è 
girato con mezzi televisivi ad alta definizione), per la n*c> 
fazione di Kathleen Turner, per la perfezione con Ctìhè 
girato Ma non convince fino in fondo A PAGINA 23 

Lo svizzero Guenther (oro) e l'azzurro Andrei (argento) al termine 
della gara del lancio del peso all'Olimpico 

Un ostaggio libero 
Nuovo mediatore 
a Porto Azzurro 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDJNO 

A P A G I N A 7 

• i PORTO AZZURRO Un al
tro ostaggio è stato liberato 
dai sei ergastolani asserraglia
ti ormai da cinque giorni nel-
l infermeria del carcere È il 
detenuto Cesare Rubini, soffe
rente di cuore e per questo 
rilasciato Anche un altro er
gastolano, Vincenzo Pacchi* 
nen, avrebbe potuto uscire, 
ma ha rifiutato La trattativa 
continua estenuante Involto
si hanno forse definitivamente 
rinunciato ali elicottero A 
convincerli non devono esse
re state solo le motivazioni 
tecniche Corre voce, infatti, 
che ora si parla di revisione di 
sentenze e di nuovi processi 
Possibile? Sta di fatto che len 
a Porto Azzurro è finalmente 
arrivato il ministro di Grazia e 
Giustizia, Vassalli, il quale tor

nerà stamane dopo essersi 
consultato a Roma con gli altri 
esponenti del governo Quella 
di Vassalli e stata una visita 
lampo si e incontrato con i 
magistrati e t familian degli 
ostaggi ai quali ha imposto 
una sorta di black-out Una 
nota di speranza è venuta ieri 
sera dal nuovo «mediatore» 
Ernesto Oliviero, esperto di 
problemi carcerari, presiden
te del «servizio missionario 
giovanile» La soluzione, ha 
detto, potrebbe essere addi
rittura vicina Anche Pertini sì 
è offerto come mediatore 
Sembrano invece aggravarsi 
le condizioni dell unico ostag
gio donna Rossella Giaizi Un 
medico nella notte è entrato 
in carcere per portarle delle 
medicine 
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